
BRESCIA. Oggiedomani.Cercan-
do di chiudere in un cassetto lo
ieri, gettando via la chiave. È un
momentoclouper il Brescia: per
deciderele sortidi questastagio-
ne,chealorovoltainfluenzeran-
no quelle della prossima. È un
crossover, un intreccio di storie,
persone e personaggi a «scaval-
co» tra il presente e il futuro.

DaPasquettainizieràunavola-
tona che prevede come primo
passo la sigillatura
di una salvezza che
con un po’ di atten-
zioneinpiù,siapro-
priachedapartede-
gli arbitri, sarebbe
già potuta arrivare.
Ma poi, e tutti pen-
sano già a questo,
via libera alla caccia
a un angolino nel paradiso dei
play off, tra settimo e ottavo po-
sto. Sarà una lotta serrata vista la
bagarre di classifica, ma l’ultimo
Brescia - quello pre sosta - (non)
puntiaparte,halasciatointende-
re di avere tutto dalla sua: condi-
zione,autoconvinzione,organiz-
zazione, risorse e tesori ancora
nascosti. Oltre al calendario.

Comesifinisceunastagione,è
sempre più importante di come

la si inizia perché la coda va poi
ad agganciarsi al nuovo inizio.
MassimoCellinononperdel’oc-
casione di confermare che rilan-
ceràperlaserieAelohafattoan-
che nella sua ultima uscita pub-
blica, nell’intervista rilasciata al-
la trasmissione «Messi a fuoco»:
«Tornare in serie A e restarci è
troppoimportante,èfondamen-
tale».

Presupposti. Mail rilancio sico-
struisce da adesso. E le ultime 8
giornate funzioneranno anche
dacastingpercapirechisaràpar-
te integrante e affidabile in una
rosadacostruireperguardareda
subito in alto e chi invece sarà
meglio che cambi aria. Sarà una

rosa che perderà in
modo naturale, per-
ché ci sono giocatori
a scadenza, Tom
Van de Looi, Mat-
thieu Huard, Mo-
hammed Fares. Poi
punto di domanda
per Giacomo Olzer:
la sua conferma per

un altro anno dipenderà tanto
dalle sue risposte sul campo in
volata. Certamente, ci saranno i
riscatti di Lorenzo Dickmann,
campionedicostanzaepersona-
lità, e Gennaro Borrelli che poi si
dovràesseresubitomoltobravia
difendere dagli attacchi delle
squadrediserieAchegiàmanda-
nosegnali.Perilresto,tuttoilnu-
cleo è di proprietà: significa che
chinonsaràconsideratopiùfun-

zionale,potràessereutilizzatoal-
meno come pedina di scambio.
Intanto Cellino e Castagnini si
stannogiàguardandoingiroese
l’ala australiana Buhagiar è una
pura scommessa presidenziale,
il play olandese Verreth (che an-
cora deve dare una risposta, ri-
spostachesipensasaràpositiva)
viene considerato come l’inne-
stodiunrinforzovero,perlatito-
larità in mezzo al campo. È già
poipartitalacacciaalterzinosini-
stro e si guarda al mercato italia-
no.Insomma,sicerca diportarsi
avanti considerando anche che
Rolando Maran ha un contratto
chesirinnoveràautomaticamen-
te al raggiungimento della serie
A. Dunque, insomma, il Brescia
sullacartahagiàanchel’allenato-
re. Per quanto anche da questo
puntodi vista il finale alleportee
il modo in cui sarà interpretato,
sarà decisivo per capire se pre-
supposti, visioni e programmi
coincideranno perché per non
sbagliare,condividereescoprirsi
insintoniaaldifuorididuefirme
ènecessario.Ottopartite:cheval-
gono però due stagioni. // Borrelli. Può diventare un giocatore simbolo della rinascita

La FeralpiSalò sogna il blitz riuscito solo una volta

Accolti i ricorsi di
Agenzia delle Entrate,
Inail e Inps, la Corte

d’Appello di Reggio Calabria ha
dichiarato la liquidazione
giudiziale della Reggina 1914.
Nella sentenza si legge anche di
una anomalia. Sarebbe infatti
stata falsificata la firma di un
notaio (di conseguenza gli atti
sono stati inviati alla Procura)
nella presentazione delle
garanzie economiche in quel
piano di omologa per la
ristrutturazione dei debiti che
avrebbe dovuto salvare la
Reggina.
Quell’omologa fu
successivamente contestata dal
Brescia che poi ottenne la
vittoria nella battaglia per la
riammissione alle serie B.

SALÒ. Quel pareggio che in ca-
sa salodiana sarebbe visto con
unottimorisultatomentresuo-
nerebbe quasi come una scon-
fitta per i grigiorossi, sarebbe
anche - giusto nel tredicesimo
atto delle sfide tra FeralpiSalò
e Cremonese - una prima asso-
luta. Già, perché il bilancio fi-
noè di seivittorie atestanei do-
dici match passati in archivio,
dieci in serie C, uno in Coppa
di C ed uno in B, quello del 16
dicembre scorso vinto dai ver-
deblù 1-0 grazie alla rete di
Kourfalidis.

Numeri. In casa i salodiani han-
no vinto cinque volte su sette,
realizzando dieci gol ed incas-

sandone sette. In particolare,
quattro volte hanno vinto 1-0
ed una volta 4-2, mentre han-
no perso 2-0 in campionato e
3-2 in Coppa di serie C.

Allo Zini il bilancio è oppo-
sto, con quattro sconfitte nei
primi quattro match disputati
contro i grigiorossi, ma l’ulti-
mo, il 3 ottobre del 2015, vide i
salodiani imporsi di misura,
1-0,conungoldi Pinardisu cal-
cio di rigore.

E proprio il centrocampista
nativo di Chiari, ora tra i diri-
genti del settore giovanile del-
l’Atalanta dopo essere stato il
responsabile di quello salodia-
no, è uno dei non pochi gioca-
tori che hanno indossato en-
trambe le maglie. Come lui, in-
fatti, solo per citarne alcuni,
Gambaretti ed il bomber Ab-
bruscato (in gol per i grigioros-
si in un 3-1 allo Zini), poi Ca-
vion e più di recente Scarsella e
Pescechesono ricordaticonaf-
fetto da ambo le parti, mentre
Castagnetti - che ora indossa la
fascia capitano dei grigiorossi

-, proprio da Salò, voluto con
forza dall’allora diesse Olli, ha
spiccato il salto verso le catego-
rie maggiori.

Allo Zini. Per limitarci alle gare
giocate all’ombra del Torraz-
zo, va detto che spesso sono
state decise nei minuti conclu-
sivi.Al44’del primo tempoarri-
vò, il 13 novembre 2011, la pri-
ma vittoria grigiorossa, un 1-0
firmato dall’esperto Pestrin.

Poco meno di un anno do-
po, era il 16 settembre 2012, al-
lo stesso minuto Moi sbloccò il
risultato, mentre al 2’ della ri-
presa Le Noci (che ricordiamo
protagonista anche aCarpene-
dolo) firmò il 2-0 finale.

Ancorasettembre, ma il gior-
no 8, per la gara giocata allo Zi-
ninel 2012e vinta daigrigioros-
si 3-1: gol nel primo tempo di
Carlini, pareggio di Miracoli al
6’ della ripresa, poi le firme di
Caridi al 32’ e di Abbruscato al
49’ per chiudere i conti a favo-
re dell’undici allora guidato da
Torrente.

La crescita della FeralpiSalò
porta esattamente un anno e
mezzodopo iverdeblù a sfiora-
re il pareggio. Alessandro Mar-
chi in avvio di gara e Maraj al
17’ della ripresa danno il dop-
pio vantaggio ai cremonesi,
che però nel girodi dieci minu-
ti subiscono prima il gol di Ro-
mero (30’ st) e poi, al 40’, quel-
lo di Bracaletti. È un bresciano
acquisito come Jadid a dare al
45’ alla Cremonese i tre punti
con una gran punizione.

Il blitz. E si arriva al 3 ottobre
2015, quando al termine di una
sfidacomplicata chepare desti-
nata a chiudersi senza reti, l’ar-
bitro assegna un contestato ri-
gore alla FeralpiSalò. E Pinardi
lo trasforma, regalando ai ver-
deblù la prima gioia sul campo
della Cremonese. Quello sta-
dio Zini che è un fortino per i
grigiorossi, ma che i verdeblù
diZaffaronisognanodiconqui-
stare ancora lunedì, 3103 gior-
ni dopo quella prima volta. //
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Reggina fallita
e nell’omologa
c’era una firma
falsificata

Mister Maran
ha il rinnovo
automatico
con la salvezza
ma condividere
i programmi
sarà necessario

Brescia, una volata per il presente
ma anche per le scelte sul futuro

Presidente. Massimo Cellino

Come si chiuderà questa
stagione sarà determinante
in chiave di piano di rilancio
per puntare alla serie A

Allenatore. Rolando Maran, artefice della rinascita

Biancazzurri
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CALCIO / SERIE B

Verdeblù

L’ultima sfida a Cremona
giocata nel 2015
fu decisa da un rigore
realizzato da Pinardi

Freddo. Alex Pinardi realizza il gol che dà alla FeralpiSalò la vittoria allo Zini
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